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PROTOCOLLO D'INTESA

PER LA LEGALITA' E LA PRE\'ENZIONE DEI TENTATIVI DI
INFILTRAZIONE CRIMINALE

TRA

LA PREFETTURA DI PALERMO

E

IL COMUNE DI PALAZZO ADRIANO
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PREMESSO

che le organizzazioni c minali maliose manilèstano una crescente tendenza ad atlemare la proprìa
prese[za, richiedendo elevata altenzione ed inteNellti preventivi preordinati ad inrpcdìre eventuali
infi ltrazionj ncll'economia lcgale;

che è, quindì, volontà delle partì firmatarie dcl prcscntc documcnto assicurare la realizzazione de1

preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nell'economia, esercilando appieno
ciascuno per la pafie di spettiva competenza i poteri di monitoraggio e vigilanza attlibuiti dalle
leggi vigenti;

che nel corso deglì anni I'csperienza dei Protocollj di legalità ta Prcfctture ed Enti Looali ha
allèrmato e consolidato I'utilità ed incisività di tali strumenti pattizi quale mezzo in grado dì

innalzare il livelio di efiicacia dell'attività di prevenzione generale amministrativa a 1ìni antimafia,
implementiurdo, in via convenzionale, ulteriori e più anrpie Iòrme di verilìca. monitoraggio e

controllo volte a conhastare il pericolo di iniìltmzioni c minaii avLrto particolare guardo al setlore
deipubblìcì appalti;

che in data 15 luglio 2014 è stato sottoscdtto ùn Protocollo di lntesa tra il MiDjstro dell'Intemo e i1

Prcsidente dell Autolità Nazionale Anticomlzione, volto ad aniare una reciproca collaborazione
pcr lo sviluppo di una coordinata azione di prevenzione dei fcnomenì di corruzione e, più in
generale, di indcbita intcrfcrenza nella gestione della cosa pubbljca e che. in esito a tale protocollo,
sono statc dìramate apposite Linec Guìda in data l5luglio 2014 e 27 gennaio 2015:

che il Ministero dell'lnrerno Gabineno del Ministro con circolare in data 29 maggio 2014 ha
sottolineato l'opportùnità di estendere in ria c,:rnvenzionale i1 contlollo preventivo aùtimalìa alchc
ai contratti di al'tìdamento aventi ad oggetto l esecuzione de11c opere di urbànizzazione f nraria e

scconda a conscgucnti all'approvazione da pafte dei Comuni dei "Piani attuativi di jniziativa

privata" nell'ambito del 'Piano Regolatore Generaìe";

chc, in tale prospettiva, le pafi hanno quindi convenuto su11'oppofiurità di innalzare il livello di
collaborazionc e cooperazìonc fra la Prelènura c il Comunc di Palazzo Adriano promuovendo
azioni prioritariiunente lìnalizzate alla prevenzione di possibili inlìltr:rzioni criminali e mafrose
nell'eco[omia, con particoiare riguardo ai settori degli àppalti e contratti pubblici, dell'ulbanistica e

dcll'edilizia, anche privata:

PRESO ATTO

che il Comune di Palazzo Adriano. aj sensi dell'an. 100 del Decreto Legislativo n.159/2011 deve
acquisire. nei cinqlìe a]1ni successivi allo scioglimenlo, I'inIòrmazione antimafia precedentcmente
alla stiptLlazione, all'approvazione o all'autorizzazione di qualsiasi contratto o sub-contlatto, oweto
plccedentenente al dlascio di qualsiasi concessione o erogazione indicati nel1'alt.67 dcl medesimo
Decreto indipendentemente dal valore economico degli stessi.
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RITENUTO

che, pefian1o. la realizzazione dcl preÌnil1ente iùleresse pubblico alla legalità e alla tmsparenza

nci séttori suindicati possa ancor meglio essere perscguito mediante sottoscriziore im il Con1une

di Palazzo Adriano e 1a Plefèiiura di Palenno clcl presente "Protocollo di legalità" ltnalizTaro

alle attivjtà di prevenzione dei tcntativi dì inliltrazionc della crinrinalità organizzata. in

partìcolare attraverso Ì'eslensionc.lelle cautele antimatìa - nella forma piu rigorosa delle
linforrraziori' del Prefetto - alì'intera filiera degli esecutori e dei lbmitoli. e 1 ìmplenentaziole

delle medesime cautele aglj appalti di lavori pubblicì. ìn base al codice deile lcggi antimalìa e

delle misure di pÌevenzione. cii cui al D. Lgs L59/2011 e sue modifiche ed ìntegrazionì, e alle

[uove clisposizioni in materia di docurnenlaziollc antimalia. a norma degli aflico]l 1 e 2 della

legge 13611010 nonché atlra!erso il monitoraggio oostante dei cantieri e dclle imprcse ci'rillvolte

ne1l'esecuzione delle opere tran'Ìite i Gruppi Iotcrlbùe di cui al D.M. 1'l/03/200 1'

TUTTo CIO' PRI,IMESSO, LE PARTI CONVENGON0:

APPALTI PTIBBLICI

Art. I

(Azioni a tuteh dclla legalità nel settorc dei pubblici apptlti)

Ai fini del ratlorzameÌìto del sistcma di cautele volto a prevenite possibili infiltrazioni criminali nel

settore dei lavori pLLbblicì c delle lomiture di 1T nì e sewizi. e tenuto conto dclle modjfìche

legisiative introdotle io rnateÌia dì documenluione aùtimafia con L. 11 agosto 2014, n 114 e D'

Lgs. 13 ottobre 2014. n. 153, la Prefettura ed il CoÌnune si inrpegnano ad applicare ed eslendele

come segue i controlli e le lerilìche antinaha previste da1 D. Lgs 6 settembre 201 l, n 159:

a) relativamente ai settori di atti\ità consideratì a maggior rischi,l dj inliltrazìone malìosa ed

eiencati all art. 1, co. 53, clella L. 1gOl2O12 (per i quali la L. 1fir201'l ha previsto che la

conrunìcaziole e i'informazione antimalia libcratotia sia obbligaloriamcnte accluisita da11a stazionc

appaltante attravcrso Ìa consultazione. anche in via tejcmatica, di apposito clenco di fornitori.

piistatori di scnizi ed esecutori di lalori non soggetti a tcntativi di jnlìitrazione matiosi Ùperarli 
/

nei medesimi settori). il Comune si impcgna ad inselirc nei propri bandi e contrattj 'tpfosita/,,
clausola che impone a1le dittc contraenti di corrptovale l awenula o richiesra iscrjzione llej suddettil-,/f

elenchi già all'atto della partccipazione alla gara o ad altro procedinento di scelts dcl cot)traenle. I

Analoga prova di aw.ruta o richiesta isclizione neì suddetti elenchi dovrà esscre Ìichiesta. a cura

del1a djft; aggitdicataria, r'rei conlronti di ogni subcontÌaente o fornitore di tutto il processo di

filìcra. NeÌ caso ln cui Ìe ditte intcrcssate risultino ancora non iscritte ilr white List ma inscrite

nell'elenco del richiedenli iscrizione. il Comune provvederà a richiederc inl'ormazìone antimalia,

lremìle Banca Dati Naziooale Antimalìa:

id
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b) al di fLrori dei settoi di attività indicilti al punto prcccdentc, il Comune in ottemperarza all'art.
100 del D.Lgs. 159,/2011 pro\.vederà a richiedere informaTione antimalìa ex artt. 8,1 e 91 D. Lgs.
159/2011, tramite Banca t)ati Nazjor'rale Antimafia (B.D.N.A.).:

bl) per tutti i contrarli relolili a opele e laYoli pubbìici. o servizi e lòmiture
indipeldentementc dal valore economico dcgli stessì;

b2) per 1ùtti i subappalti e subconuani indipendentenente dal valore econonico degli stessi;

c) ricevuta la predetta richiesta. la Prefèttura attirerà i Ielatiri controlli e verilìche al fine di
procedere al lascio delf inlònnazione liberatoria tramite B.D.N.A. Analogamente ncl caso in cui la
ditta contraente abbia sede legale in alha provincia. 1e relative intòmrazìonì rese dalia lrelèttun
comfetente per teritolio, saranno acquisìte sernplc tramitc B. [).N.A..

A11o scopo di predispone gli strumenti adeguati pcr attuare c rcndere efÌèttivi i controlli di cÙi

sopra. 1è1mo restando quanto previsto al con]nla 1 punto a) del presente articolo, i1 Comune prevede
nel bando di gara. nel contratto r1i appalto o concessione o nel capitolato. ie clausole di cui al
comma 3, lett. a). b). e c) del successilo art.3.

Art. 2

(lnformative antimafia)
Esperite le procedure di gara, prima di procedere alla stipula dci contratti o alla conclusione dcgli
aflìdamenti ovvero p ma di procedere all'autodzzazione dei subcontratti, il Comùne di Palazz<t

Adriano conrunicherà tempestivamente alla Prefettura, tramitc B.D.N-A., ai lìni del rilascio delle
iilòmazioni di cui agli artt. 84 e 91 del D. Lgs. 159/2011, idatì relatiri alle società c ìmprese

anche con rifelinento al legale iapprcscntante ed ai loro asselti societari a cui intende aflidare
l'csccuzione dcl lavori e/o la fornitura di beni e serlizi, o a cui intendc subappaltale. acquisendo

dcttc ìnfonnazionì da una visura caùerale, in colso di validità. clella C.C.I.A.A. (Camcra di
Conrmcrcio. Industria. 

^rtigianato 
ed 

^griciJltura).
Per i tennini di rilascio dcllc inl'olmazioni si richiama I'at.92 del D.L.l59/201 l

Qualora Ìa Prelèttura accerti elementi relativi a tentativi di inlìltrazìone mafiosa ed emetta una
i'ilon'nativa ostatì\,a, il Conrunc di Palazzo Adrizuro non procede alla stipula del conttatto di
appalto. orrero annulla I'aggiudicazione o nega l'autodzzazione al subappaìto o al subcontratto,
ovlero se già rilasciata intima all'appaltatole o conccssionario di fàr valere la risoluzionc del
subcontratto.

Qualora li,r sussistenza di una causa di divieto indicata nell'art.67 dcl D.L.r'o 159,12011 o g1i

elementi relativi a tentatil,i di iniltazione mafiosa siano acccÌ1ati succcssivamenle alla stipula del
contratto. si ploccderà comc pr§'isto dagli artt. 92 c 94 del suddetto decrelo.

Art. 3

(Clausolc)

h1 aderenza a quanto pre\isto dalle linee guida per l'a\1'io di un circuito colìaborativo lm ANAC,
PrelètlLre ed Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e. più in generalc, di
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jndebita inteferenza ne11a gestione della cosa pubblica, i1 Comune di Palazzo Adliano s'ìmpegna a

predisporre nella parte relativa a1le dichiarazioni sostitutive legate al dìscìplìnare di gara da rendere
da parte del concofcntc, lc seguenti dichiarazionir

a) Clausola nr'. lt "Il rcntruente uppaltulore ti itùpegna a dare contrnica:ione tempesli\tu
allo Plelèltlrcl . .1ll Aùotitìt giudizi.u'ia di tentdtiti di concu.tsione che si sidno, in qLtulsiasi
nodo, nlaniftshlti nei conlianti dcll'imprenditore. degli organi sociali o dei dirigenli di
inpresd- Il lrcLletto atdefipimento hd notura essenziale ailiniclell etecuzione del contr tto e
il reldtio inddempimento darà ltrogo alla t'i.\oluzione e.rpre\.\a del contrqtto stesso. di senri
tlell'art- 1156 c c- ogni qu volta nei conli'onti diluhblici dnministrutùi e di fìol.it»ldri che

abhidno esercitalo fiolzioni relqtiw dlla stipula ed esecuzione del conlrdltLt. siat sttltd
disposta istta cuùlelLrre e sio illerreltuto ri1ùo u gilklizio per il delitto pret'i,tlo doll arl.
317 c.p. ";

b) Clausola ru. 2: "ll Comune si impegna atl ta,valer"^i della cldu"^ola ritolLtli\\t espre.\.5at. di
ctri trll'arl. 1156 c-c., ogni quahnltu nei anlìonti dell 'imprtnLlitore o dei componenti ld
cofipagi e ficiale o dei dirigenti (lcll ifiprcsa- sid ,'tuta dispt)stu ilis ra caLielare o siu
intervenuto rin|io q giùdizio pel tulùl1o d.i delitti di cui agli Llltt. 3lt c.p., 313 c.p.. 319 t.p .

319 his r'.1t..319 rer c.p., 3)9 quater c.p.. 320 c.p., 322 c.p..322 hi.s c.p..316 bi"^ c'.p.. )53
t.p. e 353 bis c.p. '.

Nei casi di cuj ai punti a) c b) del precedente comma l esercjzio della potcstà risolutoria diì parte
del Comune è subordinato alla prcvia intcsa con ì'Autolità Nazionalc Anticorruzione. 

^ 
lai fine, 1a

Irefettura, avuta comunicazionc da pafic dcl Comune dclla volontà di quest'ultima di awalqsi
della clausola solutìva espressa di cui all'at. 1456 c.c., ne darà comunicazione all'Autorità
Nazionale 

^nlicorruzione 
che potrà \alutare se. in alternatil:r iLll'ipotesi dsolutoria. ricorrano i

presùpposti per 1a prosecuzioùe de1 rapporto contrattùale 1ra Stazione appaltante ed impresa
aggiudicataria. alla colidizione di cui all'ar1.32 dcl D.L. 90/2014, convcrtito in legge 11 agosto
2014- n.114.

Inoltre. allo scopo di predispore gli strumenti adeguati per attuare e renderc cffettivi i controlli di
cui al prcscntc protocollo, i1 Cornune di Palazzo Ad ano prevede nel bando di gara, nel contralto di
appalto o concessione o nel capitolato:

a) che la soltoscrizione del contrarro ovvero le conccssiolrì o lc autorizzazioni el'Èlnlate
prima dell'acquisizione delle inlìrrm:zioni di cui al D. Lgs. 159i 201 l. sono corrisposte sotto
condìzionc risolutiva e che proceder'à allà reroca della concessione e allo scioglimeito del
sontratto qualora dovessero intenenire inlòmazioni interdittive:

b) l obbÌìgo per l'aggiudicatarìo,ii comunicarc a1 Colnune 1'elenco delle imprcsc coinvolte
nel piano di atfidtrmento con riguardo ai la\,od. alle forniturc cd ai senizi di cui ai settori di
attivìtà a rischio precedentemente indicati nonché ogni eventuàle variazione
successivamente irtclvenutaper qualsiasi nlotivo;
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c) l obblìgo per l'aggiudicatario di inserire in tùtti i subcontratti la cÌausola risolutiva
esprcssa per il caso in cui emergano irt'otrltativc interdittive a carico dcll'aìtro
subcontraente: taÌe clausola dol'rà essclc csfrcssamente accettata dalla impresa
subcontraente,

InoÌtre il Comune dj Palazzo Adriano prevede neÌ bando di gara, ncl contratto di apptìlto o

concessione le segucnti ulteriori olausole:

- clausola solutiva espressa owero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o sùbcontratto.
ir caso dì grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igicne
e sicurezza sul lavoro anche con r'iguardo alla nomina del responsabiÌe della sicurczza e di
tutela dei layor.ltod in màteria contrattuale e slndacalc;

- divieto di autorizzare subappalti a làvore delle inprese partccipanti alle operazioni di selezione

c non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistjche o nei casi

in cui l acco.do per l'al'tidamento del subappalto sia intenenuto successi\,ameote
aÌ1'aggiudicazione.

Art. {
(Monitoraggio)

Le imprese appaltatrici dor.ranno ìmpegnarsi a comunicate tempestivamcnte al Comune di Palazzo

Adriano ogni eventuale varìazione dei dati ripoltati nelle vjsurc camerali prop e e delle Ìoro

imprese sùbcontraenti e, in pafticolare, ogni ra azionc intcrvenuta dopo la stipula del contmtto

relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legaìe e/o l amrninistrazionc dell'implesa e a1

dircttorc tccnico.

11 Comune di Palazzo Adriano manterrà una banca dati deììe imprese aggiÙdicataie di co[trattj dj

appalto e dellc ìmprese sub-àppallà1rici per lal,ori" lbrniture o servizi dj imporlo superiorc a

50.000,00 eulo, con I'indicazione degli organi socìali e di amministrazione nonché dei titolari delle

imprese individuali e la trasmeiterà periodicamcnte @gni 6 mesi) in formato elettronico aild
Prcfcttura.

Oltre alle informazioni e ce ilìcazioni antimafia la Prefettura potlà eftèttuare le altività dj

acccfiarncnto di cLìi al presente protocollo attravcrso accessi rnirad del Gruppo Interlorze costituìto
ai sensi del Decreto inteministeriale 14/03/2003. come preristo dalla lcgge 9,112009 e relatjvo
reoolalrento attùatì\,o.

Art. 5

(Verifica dell'adempimento degli obblighi retrihutivi e cotrtributivi)

Il Comune di Palazzo 
^d 

ano \erilìcherà il r'ispetto dcllc normc in n]aleria di collocamento nonché

il pagamento delle retribuziot]i, dei contributi prcvidenziali ed assicuÌativi. dellc rìtenute liscali da
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parte dclle imprese appaltat ci e delle cl,cntuali imprese subappaltalrici con le modalità previste
dalle vigcnti disposizionì nonrrative.

In caso di inadempìenza jl Comune di PaLazzo Adriaùo si irnpegna ad attivare tempcstivanente gli
interventi sostitutiti previsti dalle norme vigenti in mate a.

Art. 6

(Sicurezza sul lavor.o)

I1 Comunc di PaÌizzo Adriano si impegnerà:r1iìnché l'alfidamento di cìascr.m appaho tuteli in ogni
occasionc eftìcacenlente la sicurezza de11e condizioni di lat.oro delle macstanze impiegate, ìa loro
sa1ùre e la tutela dell amhicnte. e ciò anchc in presenza di aflidamenli di operc in subappaho. A tale
scopo verifìchcrà (pur nel pìcno risperto clcll obbligo di non inger.enza) che l irrprcsa appaltat ce e
l'§,enluale impresa sub-appaltatrice attuino c f.ispettino lc vigenti nonne in nratcria di sicurezza.
saìute e ambicnte e che gli addetti ai cantieri siano muniti dclla tessera cli |iconoscimento secondo le
previsioni di cui all art. 5 dclla legge 11612010 richianandone nei handi di gara I'obbligo.
àll osse ,anza rigorosa della predetta normati\.a c dclla tutela dci lal'oratori in materia contrattuale e
siidacale, specilicando che le spesc per la sicurezza non sono soggcttc a libiÌsso d'asta.

Qualora vengano dscontrate gravi violazioni il Comune di Palazzo Adr.iano risolverà ì contratti ed
escluderà daìle proccdure ìe irrprcse che hanno commesso le violazioni.

URBANISTICA ED EDII,IZIA

Arl.1
(Azioni a tutcla della legalità nel campo dell,edilizia e dell,ùrbanistica)

Il Conune si impegna a dchiederc alla Prelèttura Ic inlbrmazioni antima{ia di cui al D.Lgs.
159/201 I arche nei confronti dei soggctti pri!rìli souoscrittori di convenzioni in materia di edilizia e
urbanìstica che prevedono obblighi cìi cessione al Comunc di aree di territofio da destinar.e a uso
pubblico e Ìa realizzazione a calico degli stessi di opere di urbanizzazione primaria c sccondaria.

Quanto sopla anche nellc ipolesi chc i predetti interventi di urbanjzzazione siano al'fìclati pcr
l'esccuzione a soggetti noll coiiciclenti con i sottoscl.ittori delìa cotveÌlzione di lottizzazione
stipulata con il Comune.

Il Cornune si impegna altresì ad accluisire autocertilicazjone antimafìa pcr ogni singoh atto
concessorìo in lÌtaterja di edilizia prilata e sì serva di richiedere alla prctèttura apposira
informazione antimalìa ai sensi del D.lgs. 159i20llpcrtuli gli intenenti che superano ì5000 mc
(un condominio dì rredii,r grandezza. or.tero un piano di lottizzazione o intervento costruttivo) c per
tutli gli inten'enti atti.enti attività produttive ed insediamenti in aree industriali ed artigianali. Co.
l atto di Iascio di autorizzazioni c/o concessioni comunque Ììnalizzate all'escrcizio di àtti'itiì
imprenditoriali salà chiesto aila ditta di pro!\'edere a conìLìnicar.e le modalità di aftìdamento dei
lavori, la ditta esccrÌtrice. iÌ numero dei la\.omtori occupati. qualilìchc e crite o di assunzione. al

,N



-%l*,"*1.42,*"-
lìne di rendere tenpsstìvi cd agevoli i controlli suìl'osservanzt delle nome previdenzialì ed

assicurative e sù1la sicurezza dei ìuoghi di lavoro.

Fclmo rcstando che. secondo la giurisprudenza anchc comunitada. gli intcrventi irrliashutturali di
urbanizzazione realizzati dai soggetti pÌivati sono lere e ptoprie opele pubbliche. essendo destinale

ad essere inglobate nel patlimonio indisponibile dell'ente localc che ne galantiscc la I'ruizione

colleitiva. ìl Comùne pror,vcderà ad acquisire le intbrmazioni antima[a di cui aì D.Lgs. 15912011

nei conlionti degli esecutori dei lavori:

a) per obbligo di legge nelf ipotesi di a{fidamenti di opere di urbanizzrzione prin'taria e secondaria

aventi valore srLperiorc alla soglia di rilevanza comuritaria:

b) in vìa convenzionaÌe, in lòlza del prcscnte accordo, per g1i intcnenti di urbanizzazione primrria
e secondaria a scotnputo" comunquc affidati aventi valore supcriore ad € 250.000,00.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 8

(Efficacia giuridica del Protocollo di Legalità)

Al fine di assicurarc lobbligatorietà del dspctto delle clar.lsole indìcate dal presente prorocollo i1

Comune di Palazzo Adriano curerà l inscrimenlo nei bandi. prevedendonc di consesucnza

I'inclusione ir tutti iconlralli cii appalto di larori, di lòn]iturc c servizi.

In pa icoliÌe il CoÌnune di Palazzo Adriano riporteriì nei contratti le clausole elcncate in allegato aL

preseÌ1te protocollo. che dovranno cssere esplessamclltc accettale e sottoscritte dal1c imprese

intercssate in sede di stjpula del contratto o subcontlatto.

fl
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due auui decorcnti dal giolno dclla sottoscrizjone ed èIÌ presente protocollo ha 1a durata di
rirnovabile.

Palermo 29 dicembre 2016

Tl Pref p. la

I,I' PARTI

I Cortc .li Gìustìzia delle Comunità
,112r04

Adriano

e 2l febbmio 2008. causa C-

8

Commìssione

12 lxgljo 1001. caus! C-i99/98
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AI,I,EGATO

CI,ALISOLI' CONTRATTUALI

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara cli esserc a conoscenza di tutte le nome pattizje di cuj al protocollo

di legalità. sottoscriflo in data 29.12.2016 con 1a Preièttura di Palemo. tra l',altro consultabilc al sito

httpi7/w\aw.picftttura.irpalcflìo/'. e che qui si intendono inleglalmente poltate, e di accettame

incondizioratamente il contenuto. gli el'fetti.

Clausola n.2

La sollosclitta imprcsa si impegna a comunicate alla stazione appaltante l cleùco delle iDprese

coinvolte nel pianà di utlì.iu,e.,to neli'esccuzionc clei lavori, servizi o lòmiture cor riguardo alle

lbmittue ccl ai senizi tli cui all'art. 1, comlna 1. lett. a) del plotocollo, nonché ogni eventuale

variazionc successivamente intcrvenuta pcr qualsiasi motivo.

ove i suddetti al'lidamcnti rigLrar.dino i settori di attività a rischio di cui all'iut I corrma 53. deììa

1,. 190/2012. la sottoscritta iÀpresa si irnpegna ad accertare prevcnti'ancnte i'avrlenuta o richicsla

iscrizione della ditta suballìdiltaria negli cìenchi prefèttizi dci 1òrnitoli. prestatori di ser'izj ed

csecutori di lavori non soggelti a tcntatili di inliltrazione mahosa.

Clausola n.3

La sottoscritta inìpresa si impegna a denunciarc ìmÌnediatamente allc Forze di Polizia o all'Auto tà

Giudiziaric ognì illecita richiesta cli denaro. prestazione o ahm utilità onero offerta di frolezlone
ncj coniìonti'dell imprcnditore. clcgli eventuali componenti Ja compagine sociaìe o dei rispettivi

tàmiliari (richiesta diìangenti. prcssioni pcr indirizzare I'assunzione dì personale o 1'affidamcnto dj

lavorazioni. Iòmiturc o servizi a cleterminate in'tprese. darutcggiamenti, l'LL1ti di beni personali o di

caùrtiere).

Clausola n.4

La sottoscrifta impr.csa si impegna a segnalare alla Prelèttura I'arvenuta lòmralizzazione della

rlenuncia di cui alla prececlente clausola 3 e ciò al fir're di consenlirc. nell'immediato. eventuali

ir ziativc di competenza.

Clausola n.5

La sottoscritta inpresa dichiara di conoscere e di accellarc la clausola dsolutiva espressa che

prevedc la r.lsoluziàne immediata ed autoln. ica dcl contratto. ovvero 1a levoca dell'autorizzazione

al subappalto o subcontmtto. qualora dovesseLo cssere comunicate daila Prelèttura. successivamente

alla stiputa clel conltatto o subcontratto. informazioni inteldittive alaloghe a quelle di cui agli afit.

91 e ò,1 del D.Lgs. 159/2011. on'cro la sussistenza di ipotesi di collegamento lòrmale elo

sostaùziale o di èccoldi con altre imprese pallccipanti alle proceduLe concotsualì d'jnteresse'

:0t,\
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Qu.rlora il commtto sia stato stipulato nelle morc dell'acquisizione delle informazioni del Prelètto,
s.ùà applicata a cadco dcll'ìmpresa, oggetto delÌ'infomriìtiva intcrdittiva successiva. anchc una

penale lella misura del I07o del valore deÌ confalto ovvero, qua]ora lo stesso non sia dctemlinato o

detennìnabilc. una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguitc; le predette penali

saranno applicale medi[nte automatica detrazjone. cìa palte de11a stazio]lc appaltante, del relatìvo
imporrc dalle somme domtc all inprcsa in relazione alle preslazioni escguìte.

Clausola n.6

La sottoscritta impresa dichìara di conoscere e di accettare 1a clausola risolutiva espressa che
prevede la risoluzìone immediata ed automatica del contratto. oweto la revoca dell'autorizzazjone
al subappalto o subcontmtlo, in caso di gt.are e rcitcrato inadempimento delle disposizioni in
materia di collocamento. igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina dei
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattualc c sìndacale.

Clausola n.7

Là sottosclitta impresa dichiara di cssere a conoscenza del divieto. per le stazioni appaltanti
ptùbliche, di autorìzzare subappalti a là\,orc delle imprese partecipanti alle operazioni di selezione

c non risultatc aggiudicata e. sah,o le ipotesi di lavorazioni altamente specialisticlle o nei casi in cui
l accordo per l al'lìdarnento del subappalto sia jntcrvenuto sucoessivamente all'aggiudicazìone.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa si impcgna a dare comunicazione tempestjva alLa Prelettura e all Auto tà

giudizialia di tentativi di concussione che si siiuto, in qualsiasi modo. m,mitèstati nei conlìonti
delf imprenditorc, degli orgaùi sociali o dei dirigenti di impresa. Dichiara aitresì di esscrc a
conoscenza che il predelto adempinento ha natura esseùziale ai tìni dell'esecuzione de1 contratto e

chc ìl rcìatjvo inadempimento dalà luogo alla risoluzione espressa del conlratto sle\so, di sensi

dell'an. 1456 c.c. ogni qualr,olta nei confionli di pubblici amministratori e di funzionari che

abbiano eseÌcitato l'unzionì rclatìve alla stipula ed esecuzionc del contratto, sia stata disposla misua
cautelare e sia inter\,enuto iiovìo a giudizio per il delitto previsto dall'an. 317 c.p.

Clausola n.9

La sottoscrjtta impresa dichiara di conoscere e dj accettare la cÌausola dsolutiva espressa, di cui
all art. 1,156 c.c., ogni qualvolta rei confronti dell'imprendilore o dei componenti la con'tpagine

sociale o dei dirigenti delf impresa, sia stata disposla misura caùtelare o sia inlervenuto .irl\ io n

giudizio per talmo dei dclitti di cui agli am. 3i7 c.p.. 318 c.p., 31t) c.p.. 319 bis c.p., 319 ter c.p."

319 quater c.p., 320 c.p.. 322 c.p.. 322 bìs c.p.. 146 bis c.p..353 c.p. e 353 bìs c.p. .
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